
Droni e satelliti, il vigneto si controlla dai cielo

Per essere attuabile con
successo l'agricoltura
sostenibile oggi deve
proporre soluzioni
ecologicamente valide,
economicamente
vantaggiose e gradite
socialrnnte . Parola di
G iovan Battista Mattii,
professore assodato di
viticoltura all'Unïversitá
di Firenze . L'innovazione
gioca un ruolo prioritario
Scopriamo in che modo

Diego Casati
GAIOLE IN CHIANTI (Siena)

QUANTO conta La tecnologia in agri-
coltura,' ` loltissìmo. Due termini
ìn antitesi fino a pochi lustri fa, og-
gi trovano una sintesi quasi fisiolo-
gica. L'obiettivo: consentire alle no-
çtre nt'r+,;j)'S'!1(°*ir  Ii e' eli r,'7a dì ri-
m i , ^p in me _,au. innr

zione -13e de, e, necessanasnente.
fai , lima con nibiliT i. 1..a csti!
1 ' dU \ i'ri'et. 1.) rion U`; ' Iíipll-
ce. i on 1.3n .ipp1oc:c)o a( In1íRc ciel

'tari t escicntif o' "..
renna diunpassatonernmeno tr, a,
poremoto.Ilprofesse .i)Bat-
tista Mattii (presente ieri aJl'in.con-
tro dalla Barone Rieri ili Spe alle
cantine del Castello di Brolto) stu-
dia questi cambiamenti e segue in
prima persona un progetto sull'agri-
coltura di precisione sostenuto dal-
la Regione.

Professor Mattii, è la viticoltu-
ra dì precisione il futuro?

«Mi lDrare è sempre stata una b' ;,)
na fianca. Da adatt re riëllt v
ma  _ pratr_txtta quando i il ,
agricoltura. Ir-ifc,rniare rin>s ,
a. ione u tin riieva)n=._ntci in un--
<r,u %', pu: portare a cambiamen-
tì í n meglio della qualità».

L'unico modo per restare ag-
ganciati ai mercati...

«Esatto. I costi di produzione au-
mentano, ma i prezzi rimangono
gli stessi. La forbice del guadagno
si restringe. Dunque, mantenendo
costante la validità ecologica, è im

-portanteraggiungere il vantaggio
e'.:o t ,umico. L'innovazione tecnolo-
dn a ci F iena incontro».

Busta du o:1ue ì irnovnx3one

La viticolluii a dî precisione
è l' i,l ffi ma f ront i e ra
deLL'agrìcottijra toscana

q tr $e.5r s:rC >caxe l >r nDs r•= im-
prese?

«Abbl i,no notato c1,e la. 'i.a ih.i_rriì-

ca (che 1.a a.utatç; l' p.ri. ltiiia in
passato) l.:a r;. . t..tls a11;nquúaa)aien-
to di tal.le e ari... C ori l'..a aentu de-

gli at   i«ti rr„c_ cli o1   ,.ine. naturale
la sii l,ai:ioi7.e e ì114J1 olata. E poi C 'c
la  , ia >:,eríetica. che riduce la chimi-
ca. Non sì vuole colpire la malattia
sulla pianta, ma rinforzarla affin-
ché non si ammali».

Regione sta
una sperimentazione
can l°utifizz droni aerei
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Al FAGGI X Grazie alle m_i_•I: 3ture si .-`tu znrr ia 'der. ,-nti più capillari

Il cambio di passo ora sta nel-
la capacità innovativa. E' co-
si?

«Più che l'innovazione delle mac-
chine fine a se stessa, è importante
l'uso che ne facciamo. L'agric,-,ltura
di precisione deve essLie t.nuia in
considerazione. Per _(iè, s , è vero
che ogni vigneto a   i ittato i.i mo-
do diverso; è altresì chiaro che
l'obiettivo è quello di raggiungere

una qualità più omogenea possibi-
le. Il che non .,i sisnática certo che il
vino sia ugual Significa controlla-
re scientificamente le vigne».

Ma come si compie questo
monitoraggio?

«Da una lettura dei vigneto dall'al-
to. ä\tu i;ei so immagini satellitai-i,
ar.> o con l'aiuto dei droni comeac-
ca.de mia da qualche anno isn di>er. i
lu',g r, ado. I ii ;i sono il

futuro dell'agricoltura perché le im-
magini di cui noi {.o5,siamo dispor

hanno dettagli di pochi centáme
tri.I dati iinIn iga/.zinad sono geore
ferenziati e sei' uni per costruire
una mappa. Queste misurazioni
hanno valore se associate a quelle
'a terra».

Come l'uso delle immagini ae -
ree consentono di risparmïa-
re?

«Perché attravei ,a la Inappátuia fit-
ta dai droti i, si no ri ,,fc_irein-
)rmazioni ai rn _,-Ji i i ui. ad c. •em
io per Ia Con>L .iin,:l zione, la delolia-

7 9'
lili rie, l ur Lia '.]. OÁil- e la r a l.colta se-

°tti' 3 a. 1dintiw i att a.'eiso le ca-
i.ere nit Ii_iapcttiali, ,i ve-

dere nen ie Fin, ide_iia di ma-
lattie delle pïun>e, inrervenendo
on i trattamc ri ti antiparassitari so-

lo dove c'<. ihisogno, permettendo
così oltre a un risparmio economi-
co, anche una riduzione dell'impat-
to ambientale».

1 droni volano già sui vitigni
della Toscana?

,'Sì, da qualche mese stiamo speri
meritando i droni nel comprenso-
rio di r l  nta cizio. Un pouf ;ti una

'tao-
nitrate ' pet due anni. Siamo certi
che alla fine avranno una capacità
di ra.donalizzazione dei costi-bene-
fici superiore».

' i . ti Classico' La componente base
40 milioni dì boffiqUe per L'enologia

1O. il ettari vitati della nostra r qi ne
11 comprensorio del Chianti
Classico si estende per circa
71 mila ettari tra le province
di Firenze e Siena. Per
intero comprende i Comuni
di Castellina , Gaiole, Greve e
Radda in Chianti e, in parte,
quelli di Barberino Val
d'Elsa, Castelnuovo
Berardenga , Poggibonsi,
San Casciano e Tavernelle in
Val di Pesa. La superfice
vitata è di 1Omila ettari di
cui 7.200 a Chianti Classico
40 milioni le bottiglie annue

Il Sangiove se è il vitigno
più diffuso in Itatia ed è alla
base dell'enologia toscana
essendo il componente
principale di nove delle
undici Docg e della maggior
parte delle 41 Doc regionali
La qualità delle uve del
Sangiovese risente
moltìssìmo del sito di
coltivazione e nelle aree
delle Docg Chianti Classico
e Chianti trova la sua
massima espressione
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